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REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 
Dipartimento Regionale Urbanistica 
L’AUTORITA’ COMPETENTE 

�
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente”; 
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), concernente 
“Norme in materia ambientale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 
valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione siciliana”; 
VISTA  la nota prot.  n. 17052 del 16/04/2015   assunta al protocollo di questo Assessorato  al n. 9687 del 
22/04/2015,  il Comune di Alcamo  ha chiesto la verifica di assoggettabilità alla valutazione Ambientale 
Strategica  (V.A.S.) ex art. 12 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i. e art.  8 D.P.R. 8 luglio 2014 n. 23,  
riguardante il Piano di Lottizzazione  presentato dalla Ditta Guarrasi-Accardo relativo alla  costruzione  n.14 
unità immobiliari in c/da Calatubo.  
VISTO il parere n. 109  del 16/12/2015 reso dall’Unità di Staff 4/DRU, competente in materia di 
Valutazione Ambientale Strategica per i piani e programmi relativi alla pianificazione e alla destinazione dei 
suoli (urbanistica), che di seguito si trascrive integralmente: 
� “ Con  nota prot.  n. 17052 del 16/04/2015   assunta al protocollo di questo Assessorato  al n. 9687 
del 22/04/2015,  il Comune di Alcamo  ha chiesto la verifica di assoggettabilità alla valutazione Ambientale 
Strategica  (V.A.S.) ex art. 12 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i. e art.  8 D.P.R. 8 luglio 2014 n. 23,  
riguardante il Piano di Lottizzazione  presentato dalla Ditta Guarrasi-Accardo relativo alla  costruzione  
n.14 unità immobiliari in c/da Calatubo.  
 In allegato a dette richieste sono stati trasmessi il Rapporto Preliminare Ambientale (R.A.P.), in 
forma cartacea e  supporto  informatico e l’attestazione dell’avvenuto versamento del  contributo di € 
1.000,00 per la istruttoria della  verifica di assoggettabilità, effettuato in data 09/01/2015 a mezzo c/c 
postale n. 221911 a favore della UNICREDIT spa  Cassa Regionale provincia di Trapani, ex art. 6, comma 
24, della l.r.  10 gennaio 2012, n. 6 
 Con nota protocollo n. 14534 del 17/06/2015 di questo Dipartimento, è stata  avviata la fase di 
consultazione ex art. 12 del D. lgs. N. 152/2006 e s.m.i.,  trasmettendo il R.A.P. ai Soggetti Competenti in 
Materia Ambientale (S.C.M.A.), per acquisire il relativo parere. 
 In riscontro a detta nota di avvio di consultazione, sono pervenuti, entro il   termine indicato dal   
comma 2 dell’ art. 12 del D.lgs 152/2006, i seguenti contributi:  
      1) nota n. 25444 del 10/07/2015, con la quale  il Libero Consorzio Comunale di Trapani  rappresenta 
quanto segue: 
 “ L’area oggetto dell’intervento non è interessata da interventi previsti nel suddetto Progetto di 
 Massima del PTP; 

·   L’area non interessa la viabilità provinciale; 
·  L’area non interessa zone appartenenti a Riserve Naturali; 
·   L’area  interessa aree appartenenti a Siti “Natura 2000” (SIC e ZPS) e din particolare il sito 

ITA010018 - ; 
·   L’area interessa aree tutelate ex art. 136 del D. Lgs 42/04 ex Legge 1497/1939 nel Piano 

Paesaggistico Regionale - Ambito 1 di cui al Decreto 20/09/2010 pubblicato nella GURS n° 42 del 
 22/10/2010; 
·   L’area non interessa aree a Rischio Idraulico e/o Geomorfologico individuate nel Piano Stralcio di 

Bacino per l’Assetto Idrogeologico; 
2)  Nota 45608 del 30/07/2015 con la quale l’ARPA di Trapani rappresenta quanto segue: 
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- “non risultano agli atti di questa struttura criticità ambientali esistenti all’interno dell’area che 
 interesserà l’intervento; 
-   agli atti di questa struttura non risultano informazioni relative alla redazione di un piano di     
 zonizzazione acustica all’interno del comune di san Vito Lo Capo (come richiesta dall’art. 6 comma  
 1 della legge 447/95), pertanto in merito al rumore generato dalle attività di cantiere dovranno 
 essere adottati gli opportuni sistemi di contenimento delle emissioni sonore come previsto dalle 
 vigenti normative di settore; in termini di salubrità dell’aria, gli opportuni accorgimenti dovranno 
 essere  adottati anche al fine del contenimento delle emissioni delle  polveri che si genereranno 
 durante la fase di cantiere (allegato V parte V del D.lgs 152/06; 
- le acque reflue dovranno essere smaltite in accordo con la normativa vigente, in modo da non 
 compromettere la salubrità dell’ambiente circostante. Stante che la zona in cui il progetto ricade non 
 è servita da rete fognaria, si prende atto che i reflui prodotti non avranno come scarico finale  

alcun  corpo recettore (suolo), visto che in sede progettuale la Ditta dichiara che i fanghi 
stabilizzanti saranno scaricati tramite operazioni periodiche eseguite da Ditte autorizzate; ciò dovrà 
avvenire in accordo con quanto previsto dalla parte IV del D.lgs. 152/06. Ai sensi dell’art. 15 della 
L.R. 27/8, non appena sarà possibile l’allaccio al sistema fognario, ogni nuovo scarico dovrà 
recapitare all’interno della stessa rete fognaria, in assenza della stessa ogni unità immobiliare  
dovrà essere dotata di una fossa settica Imohff. 
In riferimento a quanto  sopra rappresentato con nota n. 25444/15 dal Libero Consorzio Comunale 
di Trapani questa Unità di Staff , con nota n. 20262 del 09/09/2015 ha chiesto al comune di Alcamo, 
nella qualità di Autorità Procedente, le relative controdeduzioni finalizzate alla predisposizione del 
relativo provvedimento di verifica di assoggettabilità a VAS; 
Con nota n. 45282 del 13/10/2015 assunta alla DRU al n. 23073 del 16/10/2015, il comune di 
Alcamo ha trasmesso la nota esplicativa con allegata relazione tecnica, redatta dalla ditta 
Proponente, sul procedimento in questione, dalla quale emerge che l’area oggetto del’intervento 
edilizio non interferisce con le aree appartenenti a Siti “Natura 2000” (SIC e ZPS) , riscontrata e 
condivisa   dal  comune di Alcamo con nota  n. 50134 del  11/11/20015 assunta al n. 25480 del 
18/11/2015;  

  
  Visto il  R.A.P., riassumendone il contenuto sulle parti essenziali,  emerge che: 
 

 “Il piano e la sua localizzazione  
 Il piano di lottizzazione ricade in due zone territoriali omogenee diverse: la parte a sud ricade in 
 “fascia di rispetto forestale”, normata dall’art. 90 delle norme tecniche di attuazione, mentre la 
 parte  a nord ricade in zona C4 “zona di residenza stagionale con tipologia a case isolate”,  
 normata dall’art. 48 delle norme tecniche di attuazione”. Le due parti verranno destinate 
 rispettivamente a: insediamenti abitativi e loro servizi e aree a verde privato, senza alcuna 
 modifica urbanistica. 
 Il progetto prevede la realizzazione di 14 lotti edificatori, ciascuno con superficie superiore a 1000 
 metri quadrati, serviti interamente da viabilità pubblica, nel dettaglio si avranno: un asse principale 
 in direzione nord-sud e due diramazioni laterali e perpendicolari.Il piano è stato progettato in modo 
 tale da non sconvolgere l’assetto geomorfologico del luogo, non verranno praticati, infatti, grossi 
 movimenti di terra che possano cambiare l’aspetto della zona. L’andamento altimetrico dell’area è 
 stato mantenuto pressochè identico all’andamento rilevato sui luoghi, e questo consentirà una 
 continuità urbanistica con le zone limitrofe e la continuità degli avvallamenti naturali per non 
 alterare il regime dei torrenti a valle. 

  La pertinenza del piano per l’integrazione delle considerazioni ambientali al fine di  promuovere 
 lo sviluppo sostenibile.  
 Il piano, proposto si caratterizza per il notevole miglioramento delle aree destinate a verde, sia 
 pubbliche che private, riducendo al minimo le superfici carrabili e garantendo una dotazione 
 adeguata di superfici destinate ai percorsi pedonali.  
 La presenza degli spazi a verde, e di spazi aperti è stata pensata al fine di un utilizzo corretto (per 
 l’ambiente) delle superfici esterne, per ridurre il consumo di territorio e di energia (perché le 
 superfici e la distribuzione degli edifici si traduce in un minore o maggiore uso di energia).  
 A tal fine il progetto prevede che tutti gli spazi esterni saranno prevalentemente organizzati a verde, 
 con una superficie pavimentata ridotta al minimo; questo accorgimento è a vantaggio non solo della 
 percezione estetica (una pavimentazione troppo estesa peggiora la percezione della naturalità del 
 luogo), ma soprattutto per un migliore comportamento energetico del complesso: in questo caso c’è 
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 un minor accumulo e/o riflessione del calore e quindi delle   condizioni microclimatiche migliori che 
 consentono di ridurre al minimo l’uso di impianti di condizionamento dell’aria. 
 Problematiche ambientali pertinenti al piano  
 Uno dei problemi ambientali legato alla realizzazione del piano, seppur piccolo, deriva dalla 
 struttura economica del territorio e le problematiche ambientali legate allo sfruttamento delle 
 risorse naturali.  
 Allo stesso tempo le risorse naturali presenti in una determinata area territoriale influiscono sui 
 processi di antropizzazione, sulla dimensione degli insediamenti abitativi e sulla localizzazione delle 
 attività produttive.  
 La densità della popolazione, le attività produttive, i trasporti producono effetti rilevanti sulle 
 condizioni ambientali esistenti.  
 Le attività localizzate negli insediamenti urbani, necessitando di elevati consumi di energia, causano 
 un forte sfruttamento delle risorse naturali e un’elevata produzione di inquinamento. Si generano 
 altresì, flussi dall’esterno, come approvvigionamenti alimentari, e verso l’esterno, come i rifiuti da 
 destinare allo smaltimento.  
 Esiste una relazione causa effetto tra il grado di antropizzazione presente in un territorio ed il livello 
 di utilizzo delle risorse naturali, la quantificazione di tali relazioni non è immediata e necessita di 
 modelli interpretativi.  
 La densità della popolazione è una delle variabili ritenuta più importante per determinare il grado 
 di pressione sulle risorse naturali, perché essa è il fattore maggiormente collegato al livello di 
 antropizzazione presente nel territorio oggetto di indagine.  
 Anche la variazione di popolazione è ritenuta importante nel quantificare l’indice di pressione 
 perché  si ipotizza che, a parità di densità demografica, l’impatto sull’ambiente aumenti con la 
 velocità con  la quale gli insediamenti antropici si realizzano.  

 Tuttavia in considerazione della limitatezza dell’area interessata dall’intervento, dei bassi profili 
 delle nuove costruzioni, delle previsioni di attrezzature e servizi oltre che per il ricorso a misure di 
 contenimento energetico ed a criteri di bioarchitettura, il Piano in oggetto non può determinare 
 problematiche di natura ambientale, contribuendo, al contrario, a promuovere il completamento 
 dell’area con caratteri di sviluppo sostenibile di questa limitata parte del territorio comunale. 

 Qualità dell’aria ed inquinamento luminoso  
 L’unica fonte di inquinamento è il traffico estivo tra il centro di Balestrate ed Alcamo Marina, non 
 esistono in atto  fonti luminose e le nuove fonti al servizio della lottizzazione saranno mitigate. 

 Interferenze con le componenti abiotiche e biotiche  
 I complessi vegetazionali apparsi nel corso dello studio sono costituiti principalmente da 
 aggruppamenti in buono stato floristico ed ecologico, anche se in alcuni casi gli aspetti floristici 
 propri e originari dell'area, si sono impoveriti fino a situazioni estreme in cui è evidente invece un 
 incremento delle entità nitrofile ed un diradamento della vegetazione erbacea messo in evidenza da 
 una bassa percentuale di ricoprimento.  

 Le peculiarità floristiche e vegetazionali delle aree oggetto di ampliamento, fanno presumere un 
 impatto nullo sulla componente vegetale degli ambienti; allo stesso modo, nel corso degli interventi, 
 non sono attese alterazioni dei consorzi vegetazionali delle zone limitrofe né alterazioni nell'ambito 
 dei singoli habitat rilevati. 

 Idrogeologia e pedologia  
 Il territorio in oggetto è caratterizzato da sequenze miste a prevalenza argillosa Si tratta di suoli dal 
 profilo poco differenziato e ricchi di carbonati nelle pianure e lisciviati nei terrazzi alluvionali.  

 L’intera area non presenta vere e proprie manifestazione sorgentizie, se non piccolo pozzi che 
 sfruttano falde piuttosto superficiali, mentre il complesso sarà rifornito dalla condotta comunale. 
 Pressioni previste e componenti ambientali 

 Gli interventi per la realizzazione dei nuovi insediamenti dovranno costituire esempio di 
 applicazione di progettazione integrata e di qualità, tenendo conto di :  
 • previsione di elevate percentuali di superfici permeabili;  
 • previsione di una elevata dotazione arbustiva/arborea con spiccate capacità depurative e di filtro 
 per gli agenti inquinanti ;  

• studio dell’ inserimento ambientale che tenga conto dei materiali utilizzati, delle tipologie, dei 
colori, degli elementi architettonici, nel rapporto con il contesto; 

 realizzazione di aree a parcheggio a raso, con l’impiego di pavimentazioni semipermeabili e di 
 un’alta dotazione arboreo/arbustiva.  
 La realizzazione del piano inoltre terrà conto di modalità attuative volte al risparmio energetico e 
 all’edilizia sostenibile.  
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 Esempi di indicazioni e tecniche di risparmio energetico:  
 • tener conto di distanze sufficienti per garantire la migliore esposizione delle superfici esposte;  
 • prevedere l’introduzione in copertura di pannelli solari per la produzione di acqua calda con 
 soluzioni tecnico-architettoniche atte ad ottenere il necessario mascheramento;  
 • controllare le temperature ambientali interne, installando sistemi di regolazione locale (valvole 
 termostatiche, ecc.) agenti sui singoli elementi riscaldanti;  
 • realizzare strutture di tamponamento (pareti verticali, coperture,…) con un livello di isolamento 
 termico superiore rispetto a quello previsto dal regolamento nazionale;  
 • contabilizzare il consumo di acqua individuale;  
 • installare caldaie centralizzate a condensazione (generatori di calore a gas che consentono di 
 produrre calore con un consumo di combustibile ridotto);  
 • prevedere pannelli solari fotovoltaici allacciati alla rete elettrica di distribuzione;  
 • utilizzare materiali naturali e finiture bio-compatibili;  

 • adottare sistemi di risparmio e di riuso delle acque grigie di scarico (lavatrici, vasche da bagno, 
 docce) e/o riutilizzo dell’acqua piovana. 

 I vincoli  
 La zona oggetto dall’intervento non rientra tra quelle zone gravate da Vincoli di carattere 
 Paesaggistico, Forestale, e/o Natura 2000 ecc.., mentre, come tutto il territorio di Alcamo, rientra 
 tra  le zone classificate a rischio Sismico con indice S=2. 

 Carattere cumulativo degli impatti  
 In merito agli effetti cumulativi derivanti da analoghi interventi proposti sul territorio comunale si 
 può ritenere che il PRG ci indica che l’area oggetto di intervento è situata in un sito già urbanizzato 
 e mira a dotare l’area di attrezzature e servizi a supporto della zona Nord-Est del territorio 
 comunale. 
 In considerazione dei bassi profili delle nuove costruzioni si può affermare che il Piano in esame 
 non può determinare problematiche di natura ambientale, contribuendo, al contrario, a promuovere 
 il completamento con caratteri di sviluppo sostenibile di questa parte del territorio comunale. 

 Natura transfrontaliera degli impatti.  
 Per le considerazioni di cui sopra , e considerando la natura, la localizzazione e le modeste 
 dimensioni della proposta di piano (circa 16.961,50 m2) si può affermare che trattasi di una piccola 
 area a livello locale e che, in relazione alla probabilità, frequenza e reversibilità degli impatti e alla 
 natura transfrontaliera di questi, la sua attuazione non potrà in alcun modo avere influenza su di 
 essi. 

 Rischi per la salute umana o per l’ambiente  
 In considerazione di tutto quanto sopra , si può ragionevolmente pensare che la realizzazione del 
 Piano di Lottizzazione , non potrà, in alcun modo, essere causa di rischio per la salute umana o per 
 l’ambiente, né le attività terziarie esistenti potranno determinare rischi derivanti da attività 
 pericolose per la salute. 

 Valore e vulnerabilità dell’area  
 Le cause più importanti che potrebbero interessare la vulnerabilità dell’area sono riconducibili a :  
 �  caratteristiche e patrimonio culturale;  
 �  del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo intensivo del 
 suolo.  
 L’area oggetto di intervento si presenta già insediata dal nucleo di “Calatubo Li Vigni” ed in sé non 
 denota speciali caratteristiche culturali di pregio, mentre a circa 500 metri si trova il Sito 
 d’Importanza Comunitaria Foce del torrente Calatubo e Dune (SIC ITA 010018).  
 Le ridotte densità edilizie e le specifiche destinazioni (abitativo) non determinano un aggravio del 
 carico urbanistico o del pesi insediativi nell’area. 
 Impatti su aree o paesaggi riconosciuti  
 Le aree e i paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale e comunitario: Parchi Nazionali, 
 Riserve Naturali Statali, Aree Naturali Marine, Zone a Protezione Speciale (ZPS), Siti di Interesse 
 Comunitario (SIC), la localizzazione dell’area in esame, e dalla quale si può evincere che 
 l’intervento proposto, data la sua localizzazione, non potrà avere alcun impatto su tali siti. 
 Effetti attesi  
 Il Piano di Lottizzazione prevede non solo l’uso di modeste quantità di risorse naturali ma mira a 
 valorizzare e tutelare le seguenti risorse non intaccando mai né specie animali e vegetali e le loro 
 relative biocenosi né ambiti forestali, ovvero gli ambiti boschivi della tradizione rurale-montana e 
 pedemontana  
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 Tra l’altro, le modeste attività previste non incrementano la produzione di rifiuti in quanto si 
 razionalizzeranno le strutture esistenti, incentivando nel contempo la fruizione turistica che 
 comporta solo modesti e stagionali aumenti del carico antropico.  
 E’ evidente che le pressioni sull’ambiente saranno in gran parte concentrate durante la fase di 
 cantiere, mentre solo in misura minore interesseranno la fase di gestione. 
 Nel particolare le scelte riguardano il risparmio del suolo con la conseguente riduzione delle 
 impermeabilizzazioni ed al contenimento delle emissioni. Dal momento poi che l’area è nelle 
 vicinanze di una sito individuato come ZPS una particolare attenzione verrò posta anche nelle 
 mitigazione delle fonti luminose. 
 Interventi mitigatori  
 Le misure di mitigazione devono mirare a garantire la conservazione degli habitat, in quanto 
 “misure intese a ridurre al minimo o addirittura a sopprimere l’impatto negativo di un piano  o 
 progetto durante o dopo la sua realizzazione”.  
 In pratica si tratta di consentire una fruizione delle risorse che sia compatibile con le caratteristiche 
 dell’ambiente e col recupero degli equilibri ecologici esistenti, riconducendo i territori interessati 
 alle forme proprie, senza l’uso di tecnologie estranee all’ambiente; dovrà inoltre essere favorita la 
 ricomposizione dell’unità paesaggistica, percettiva, strutturale e funzionale che dovrà ospitare il 
 futuro complesso, favorendo l’evoluzione dei sistemi naturali e, in particolare, rendendo più vivibili 
 le aree a vario grado antropizzate.  
 Le “mitigazioni” sono rappresentate da quegli accorgimenti tecnici finalizzati a ridurre gli impatti 
 prevedibili e devono mirare a garantire la continuità del contributo funzionale alla conservazione 
 degli habitat del sito. In pratica si tratta di consentire una fruizione delle risorse che sia compatibile 
 con le caratteristiche dell’ambiente e con il recupero degli equilibri ecologici esistenti, 
 riconducendo  i territori interessati alle forme proprie senza l’uso di tecnologie estranee 
 all’ambiente.  
 Tutti gli interventi di mitigazione ruotano attorno al recupero dell’aspetto originario del sito oltre 
 che  alla limitazione dei rumori di fondo.  
 In particolare vista la vicinanza con un sito ZPS (010029):  
 a) Dovrà essere ridotto al minimo il sistema di illuminazione, eliminando quegli impianti che 
 comportano forte diffusione della luce;  
 b) Le illuminazioni dovranno essere conformi alla normativa prevista da UNI 10439 e 10819 e dove 
 possibile dovrà essere regolabile il flusso dell’emissione luminosa;  
 c) I corpi illuminanti dovranno essere muniti di piatti per convogliare verso il basso il flusso 
 luminoso;  
 d) Non dovranno essere utilizzate lampade ad incandescenza e/o alogene;  
 e) Il perimetro del piano dovranno essere schermate con essenze autoctone;  
 f) Le aree libere dovranno essere rinaturate con essenze autoctone;  
 g) Utilizzo durante i cantieri di moderni mezzi meccanici dotati di impianti fonoassorbenti in grado 
 di ridurre al minimo le emissioni di rumori;  
 Va ricordato inoltre che l’eventuale allontanamento di qualche specie dai siti in esame durante la 
 fase di cantierizzazione ha carattere di reversibilità, in quanto l’intervento non comporta processi 
 distruttivi o di perdita di naturalità.  
 Conclusioni  

 Alla luce di tutte le considerazioni sopra espresse e del fatto che l’attuazione del Piano considerata 
 la limitata superficie occupata dagli edifici non prevede trasformazioni significative, si può 
 affermare che l’intervento proposto, per le sue caratteristiche e per le analisi descritte, in cui 
 vengono messe in relazione le modalità attuative del piano, le tematiche ambientali e territoriali 
 (che tra l’altro  prevedono un interventi di mitigazione e monitoraggio), non può avere effetti 
 significativi sull’ambiente non cumulabili ai fini delle pressioni ambientali complessive per cui ai 
 sensi del D.Lgvo n. 152/2006 come modificato dal D.Lgvo n. 4/2008 non necessita della Valutazione 
 Ambientale Strategica.  

Dal citato  R.A.P. emerge  che nell’area interessata dal Piano di Lottizzazione,  dell’ambito di studio non 
sono presenti Siti appartenenti alla Rete Natura 2000. 
   
Visto il comma 3 dell’art. 6 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i., richiamato dall’art. 2, comma 2 del D.P.R. n. 23 
del 08.07.2014, secondo cui “per i piani e i programmi …. che determinano l'uso di piccole aree a livello 
locale e per  le modifiche minori dei piani e dei programmi ….., la valutazione ambientale è necessaria 
qualora l'autorità competente valuti che producano impatti significativi sull'ambiente, secondo le 
disposizioni di cui all'articolo 12.”. 
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Valutato il contenuto del Rapporto Preliminare Ambientale, la relazione integrativa e i contributi pervenuti 
da parte dei S.C.M.A., e considerato che risultano condivisibili gli accorgimenti  che verranno adottati,  sia 
in fase di costruzione che in fase di esercizio al fine di limitare emissioni, scarichi, rifiuti,  nonchè le misure 
di mitigazione e compensazione proposte, secondo le norme vigenti, si  ritiene che  il piano proposto non 
produca impatti significativi sull’ambiente e pertanto si esprime  
 

PARERE 
 

che il  Piano di Lottizzazione presentato  dalla Ditta Guarrasi -  Accardo, relativo alla  costruzione  n.14 
unità immobiliari in c/da Calatubo del comune di Alcamo, sia da escludere dalla  procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) di cui agli artt. 13 e seguenti del D. Lgs. N. 152/2006 e s.m.i.,  a condizione 
che vengano adottati tutti gli accorgimenti, raccomandazioni e misure di mitigazione proposte nel Rapporto 
Preliminare Ambientale,  con l’osservanza delle  prescrizioni di cui alle  citate considerazioni dettate 
dall’’ARPA Trapani con nota 45608 del 30/07/2015, nonché dalle normative dettate dalla Delibera 
C.I.T.A.I. del 04/02/1997 “allegato 5”, pubblicata nella G.U. n.48 del 21/02/1977.  
�
� Il parere in questione ha esclusiva valenza ambientale, pertanto l’ Amministrazione Comunale di 
Alcamo  è onerata a richiedere tutte le dovute autorizzazioni, nulla osta e pareri necessari alla realizzazione 
delle opere inserite nella Piano Piano di Lottizzazione  preso in esame.” 
 
RITENUTO di condividere il sopra citato parere n. 109    del 16/12/2015 
 

DECRETA 
 
 Art. 1) ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 4 del D. lgs. n. 152/2006 e successive modifiche 
ed integrazioni, in conformità al parere n. 109   del 16/12/2015    reso dall’Unità di Staff 4/DRU, sopra 
citato, il  Piano di Lottizzazione presentato  dalla Ditta Guarrasi -  Accardo, relativo alla  costruzione  n.14 
unità immobiliari in c/da Calatubo del comune di Alcamo, sia da escludere dalla  procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di cui agli artt. 13 e seguenti del D. Lgs. N. 152/2006 e s.m.i.,  
a condizione che vengano adottati tutti gli accorgimenti, raccomandazioni e misure di mitigazione proposte 
nel Rapporto Preliminare Ambientale,  con l’osservanza delle  prescrizioni di cui alle  citate considerazioni 
dettate dall’’ARPA Trapani con nota 45608 del 30/07/2015, nonché dalle normative dettate dalla Delibera 
C.I.T.A.I. del 04/02/1997 “allegato 5”, pubblicata nella G.U. n.48 del 21/02/1977.  
 Art. 2) il Comune di Alcamo, Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente 
decreto all’Albo pretorio Comunale e sul proprio sito web. 
 
A norma dell’art. 12 comma 5 del D.lgs n. 152/2006, come modificato ed integrato dall’art. 15, comma 1 
della Legge 116/2014, il presente Decreto verrà pubblicato, dall’Assessorato Territorio e Ambiente, sulla 
home-page del DRU – directory “VAS-DRU”, sub-directory “provvedimenti”. 
 
Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di 
giorni 60 (sessanta) o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di 
giorni 120 (centoventi) dalla data di pubblicazione o notificazione 

 
       L’Autorità Competente per la VAS 

                  L’ASSESSORE 
                                   Dott. Maurizio Croce 

                                                                                  F.TO CROCE  
   
 


